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Ampio dibattito alla conferenza regionale di Perugia 

Il convegno regionale 

toscano sugli ECA 

RIFORMARE 
L'ASSISTENZA 

• ' • - • - . • FIRENZE. 11. 
Si è svolto domenica ad Em

poli U convegno regionale degli 
enti comunali di assistenza in 
vista del congresso nazionale 
dell'ANEA che si svolgerà nei 
prossimi giorni a Roma. Erano 
presenti i rappresentanti de
gli ECA di tutta la regione ai 
quali ha portato il saluto lo 
assessore Marchetti di Empoli, 
che era stato chiamato alla 

Sresidenza insieme a Guglielmo 
encini, al prof. Torriciani, ad 

Enzo Puccloni e a Brizi di Sie
na. La relozione introduttiva 
è stata tenuta dal compagno 
Guglielmo Nencinl il quale ha 
Iniziato sottolineando l'esigen
za della riforma generale della 
assistenza nel quadro di un 
nuovo sistema di sicurezza so
ciale. Si tratta in primo luo
go di riaffermare il diritto al
l'assistenza sociale e ad ade
guati mezzi di vita in caso di 
bisogno, diritto riconosciuto dal
la Costituzione che ha sancito 
normativamente un preciso ob 
bllgo di intervento dello Stato 
repubblicano. 

Le profonde modifiche delle 
dimensioni qualitative e quan
titative dei bisogni — ha pro
seguito Nencinl — l'insufficien
za del vigente sistema assisten
ziale disgregato in una miria
de di centri e di strumenti as
sistenziali non sottoposti a un 
controllo democratico, la con
seguente disparità - territoriale 
e settoriale di provvidenze, la 
esiguità dei mezzi, lo sperpero 
e la dispersione di gran parte 
di essi, solleva in modo impera
tivo dinanzi alle forze democra
tiche la necessità di un inter
vento radicale che proponga in 
termini completamente nuovi la 
organizzazione degli strumenti e 
la definizione dei compiti in 
materia di assistenza. Questi 
problemi — ha concluso Nen
cinl — saranno presentati e di
scussi al congresso nazionale 
della democrazia toscana affin
chè trovino un'adeguata solu
zione. 

Sull'ampia è circostanziata re
lazione del compagno Nenci
nl, si è aperto il dibattito cui 
hanno partecipato numerosi de
legati: di particolare interesse 
gli interventi del prof. Torricia
ni che ha lumeggiato gli alti 
•copi sociali e umani degli ECA 

come organi della comunità lo
cale e che ha auspicato l'at
tuazione dell'ente regione; del
la signora Davitti dell'ECA di 
Firenze che si è dichiarata con
vinta dell'urgenza di una rifor
ma del settore assistenziale e 
ha sottolineato la funzione deci
siva che potrà avere l'ente re
gione; del rag. Lastruccl, che 
si è soffermato sull'esigenza de
gli ECA di avere personale tec
nicamente specializzato; dell'as
sistente sociale Mannucci e, in
fine, di Brizi che ha avuto pa
role di vibrata critica nel con
fronti dell'atteggiamento del go
verno verso il problema assi
stenziale. 

Dopo la replica del compagno 
Nencini, è stato approvato un 
ordine del giorno in cui si riaf
ferma il diritto all'assistenza so
ciale garantito da mezzi ade
guati e sufficienti a soddisfare 
lo stato di necessità e di bisogno 
del cittadino, e si rileva l'insuf
ficienza del sistema assistenzia
le (esso prevede attualmente 27 
lire al giorno per ogni assisti
to!) reso ancora più anacroni
stico e disorganico da un'assur
da e incomprensibile prolifera
zione di centri, enti e strumenti 
di assistenza non soggetti e di
sciplinati da controlli democra
tici. 

L'ordine del giorno prosegue 
constatando la profonda crisi 
che si sta verificando negli ECA 
i quali attualmente non sono 
in grado di svolgere nemmeno 
parzialmente la loro funzione a 
causa dell'isolamento in cui si 
trovano. E' giunto per gli ECA 
il momento di uscire dal ristret
to ambito di competenze vera
mente elemosiniere e di opera
re nell'ambito di una democra
tica programmazione che soddi
sfi alle esigenze sempre più 
pressanti e imperative dei lavo
ratori e di coloro che si tro
vano in miseria. 

I delegati hanno richiesto al 
governo e al Parlamento di 
portare, a termine una radica
le riforma del sistema assisten
ziale in un indirizzo di sicurez
za sociale e hanno insistito nel 
richiedere che venga dato corso 
all'attuazione dell'Ente regione 
perchè solo allora l'esigenza e 
la protezione del cittadino tro
veranno possibilità di svolgere 
la loro funzione sociale. 

Città di Castello 

Le celebrazioni 
del Ventennale 

propostoli! 

• PERUGIA, 11. 
Con la commemorazione del ventesimo anniversario della 

.torte di Venanzio Gabriotti, medaglia d'oro della Resistenza, 
Siri* di Castello ha voluto iniziare le celebrazioni del Ven-
cnnale della Resistenza. 

Di famiglia artigiana, Gabriotti, dopo aver partecipato 
alla prima guerra mondiale, iniziò la aua attiviti politica a 
fastello. Ad t r i al Partito Popolar* Italiano, di cui fu anche 
segretario provinciale. Antifascista convinto, prese parte at
tiva alla guerra di Liberazione. La rappresaglia tedesca non 
ralse a piegarlo e il 9 maggio del '44 Venanzio Gabriotti af
frontava la morte sul greto della Scatorbia, fucilato da un 
llotone d'esecuzione nazista. 

La motivazione della medaglia d'oro è la seguente: « Vo
lontario di guerra, valoroso combattente dslla campagna 
1915-18, decorato di due medaglie d'argento, di due medaglie 
li bronzo e d'una croce al Valor Militare, gravemente ferito 

promosso per meriti di guerra, cittadino ottimo, costante-
.lente sollecito verso gli ideali di libertà e di patria, subito 
dopo l'armistizio partecipava al movimento di Liberazione, 
attivamente adoperandosi come organizzatore ed animatore. 
Tratto In arresto e ripetutamente interrogato, manteneva 
•semplare contegno, nulla rivelando ed affrontava, da soldato 
caloroso, la morte nel nome della patria che aveva sempre 
rdelmente seguita >. 

. In tutte le scuole cittadine è stato ricordato il sacrificio 
[ali Gabriotti. A Palazzo Vitelli a S. Egidio è stata inaugurata 
•una mostra di pittura — che porta il suo nome — dedicata 
|«l temi della Resistenza, 

NELLA FOTO: • M che uccide un partigiano, opera del 
Rome* Mancini» 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 11. 

Il rapporto tra program
mazione economica, il servi
zio sanitario nazionale e la 
sua strutturazione tecnico-
territoriale, il ruolo della 
Regione e degli Enti locali 
per l'attuazione di una giu
sta, democratica politica sa
nitaria, questi i temi di fondo 
emersi dalla conferenza re
gionale umbra, organizzata 
dalle Province di Terni e Pe
rugia in collaborazione con 
il Movimento dei medici per 
la riforma sanitaria. 

Delle tre relazioni in pro
gramma, di Fogu sulla pro
grammazione economica e la 
programmazione - sanitaria, 
del compagno Barro e del 

f>rof. Mori sulla funzione del-
a Regione e degli Enti locali 

per la riforma, di Rosala e 
Santarelli sulla professione 
medica nel quadro della me
dicina e della riforma sani
taria in Italia, la secpnda è 
stata quella che ha meglio 
enucleato gli aspetti più in
teressanti di tutta la tema
tica sanitaria: aspetti che 
sono stati ripresi e approfon
diti dagli interventi di Sep-
pilli, sindaco di Perugia, del 
senatore Simonucci, comuni
sta, di Carnevale, Delogu, 
Fiorelli, presidente della 
Provincia di Terni, ecc. 

In sostanza la conferenza 
regionale umbra si è mossa 
sulla scia d'un movimento di 
idee per la riforma sanitaria 
e l'istituzione di un servizio 
sanitario nazionale avviato 
nel '58 dalla CGIL e raffor
zatosi successivamente con il 
convegno nazionale di La 
Spezia del dicembre del '61, 
con quello di Bologna: del 
'62, di Alghero-Cagliari del 
marzo del '63, di Merano del
l'ottobre dello stesso anno. 

La .conferenza perugina 
— come hanno fatto giusta
mente rilevare Barrò e 
Mori — si è situata fra due 
importanti avvenimenti, tra 
la pubblicazione, cioè, della 
relazione preliminare sulla 
riforma della previdenza so
ciale, elaborata dal CNEL. e 
il dibattito sui temi del piano 
di sviluppo economico ; per 
l'Umbria. Questi due impor
tanti fatti non potevano non 
essere posti al centro del
l'attenzione del convegno. 

Per ciò che riguarda la re
lazione del CNEL, il conve
gno ha riconosciuto che in 
essa, accanto a ' importanti 
affermazioni, coesistono - in
sufficienze e limitazioni tali 
da non aprire certo la strada 
ad un moderno ed efficiente 
servizio sanitario nazionale. 
La relazione del CNEL 
— hanno detto infatti Barro 
e Mori — sembra indirizzarsi 
verso una soluzione che com
porta tre regimi previden
ziali e quindi tre enti gestori: 
un regime per la tutela del
l'invalidità e vecchiaia, uno 
per la tutela delle malattie e 
della maternità, un altro in
fine per la tutela degli infor
tuni sul lavoro e delle malat
tie professionali. 

Questa soluzione è tecni
camente superata; inoltre in 
essa non si scorge nemmeno 
la volontà di individuazione 
del problema, che consiste 
nell'abbandono del vecchio 
sistema previdenziale e nella 
suaa sostituzione con una 
organizzazione, concentrata 
e decentrata a un tempo, ca
pace di fornire a tutti i citta
dini sotto forma di servizio 
qualsiasi prestazione sanita
ria oggi ottenibile. Questo 
tipo d'organizzazione, cioè il 
servizio sanitario nazionale 
— è stato detto nelle rela
zioni e negli interventi — è 
la sola organizzazione di tipo 
nuovo adatta ad una medi
cina moderna in un paese 
moderno. 

Per ciò che riguarda in
vece Io stato della program
mazione sanitaria in Umbria 
e il suo rapporto con il piano 
di sviluppo economico regio
nale, il convegno non ha 
mancato di sottolineare da 
un lato la funzione che spet
ta, secondo il dettato costi
tuzionale, alla Regione e agli 
Enti locali per i problemi 
sanitari, dall'altro le possi
bilità che il piano economico 
umbro offre, con la defini
zione dei comprensori di svi
luppo regionali, alla pro
grammazione sanitaria, cioè 
alla determinazione di unità 
sanitarie locali a livello com-
prensoriale. 

A tale proposito interes
sante ci è sembrata la pro
posta fatta da Seppilli. sin
daco di Perugia, di chiedere 
al ministero della Sanità che 
in Umbria si faccia un primo 
esperimento pilota, dando 
vita ad una unità sanitaria 
locale a livello comprenso-
riale. 

Giancarlo Gallura 

SASSARI: SUCCESSO DELLA «CAVALCATA » 

è-'.-

Terni: vivace dibattito al congresso UDÌ 

Il ruolo primario 
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delle donne mezzadre 
Hanno dovuto sostituire il 25% degli uomini emigrati - L'esi
genza dei servizi sociali - Proposta una Consulta femminile 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 11. 

« Per la prima volta le don
ne mezzadre acquistano con
sapevolezza del loro lavoro, 
della propria e nuova posi
zione che sono venute as
sumendo — anche se in modo 
forzato e tumultuoso — nella 
società >. Con queste parole 
la dottoressa Giglia Tedesco, 
della presidenza nazionale 
dell'UDI, ha esordito conclu
dendo il congresso dell'Unio
ne di Terni. L'oratrice ha 
raccolto e sottolineato la < no
vità > emersa nel congresso: 
« la maturità che esprimono 
le donne contadine, così co
me hanno avuto modo di af
fermarla le operaie delle in

dustrie nel corso delle lotte 
sindacali e politiche ». 

Proprio una mezzadra di 
Narni, Maria Gallinella, par
lando con linguaggio asciut
to e significativo, ha posto i 
problemi dei servizi sociali: 
« Abbiamo bisogno — ha det
to — di asili nido ove non si 
spendano le 1.500 lire di retta 
giornaliere a bambino, come 
avviene nell'asilo del prete. 
Vogliamo asili del Comune, 
scuole per tutti ». 

E* una esigenza ormai av
vertita e impellente, anche 
nelle campagne. C'è un fatto 
nuovo: la donna contadina in 
Umbria ha acquistato un ruo
lo primario « passando — co
me ha affermato la Tedesco 
— da coadiuvante ad essere 

Siena 

Di nuovo in lotta 
gli operai 

della Tortorelli 
SIENA, 11. 

Questa mattina gli operai 
egli impiegati dell'industria 
metalmeccanica Tortorelli di 
Siena, sono scesi in sciopero 
per protestare contro i cento 
licenziamenti annunciati dal
la direzione 

- La responsabilità di questa 
situazione va ricercata nella 
pessima gestione dei fratelli 
Tortorelli, uno dei quali è 
anche presidente dell'Associa
zione industriali di Siena; es
si, infatti, nonostante gli an 
ni facili del miracolo econo
mico, gli ingenti profitti rea
lizzati, hanno portato lo sta
bilimento in uno stato cata
strofico tale da metterne in 
forse la stessa sopravvivenza. 
Inoltre, se inseriamo la situa
zione locale nel quadro della 
economia nazionale, risulta 
chiaro ed evidente la respon
sabilità del governo che ha 

Potenza: 
trattative por 

la Roboni 
POTENZA, 11 

Si è conclusa positivamente 
la seconda «-ornata di sciopero 
alla Rabotti Sud di Potenza. 
L'astensione dal lavoro, malgra
do alcuni crumiri assoldati dal 
la direzione aziendale e ai qua 
li è stato promesso un premio 
di «benemerenza» di 5 mila 
lire, ha toccato la percentuale 

>1 95«* dei 400 occupati. • 
Stamane, intanto, il segreta 

rio della FIOM Simonetti e 
segretari della C.d.L. Mecca e 
Chiaflìtella hanno spiegato alla 
numerosa cittadinanza affluita 
in piazza Matteotti i motivi del
lo sciopero e i termini della 
vertenza in atta denunciando 
inoltre i metodi provocatori 
adottati dalla direzione della 
Rabotti che. grazie ad alcune 
potenti protezioni di cui gode 
in determinati e altolocati am 
bienti politici, crede di poter 
ignorare impunemente 1 con
tratti collettivi di categoria man
tenendosi a livelli di sottosala
rio. ba'-'-ndo la sua capacità"pro
duttiva stillo sfruhamento si
stematico degli apprendisti che 
sono circa il 90^ dellemae-
stranze. 

Queste le cose denunciate nel 
comizio di stamane nel quale è 
stato anche detto che aderendo 
alle richieste del prefetto e del 
direttore dell'Ufficio regiomle 
del lavoro lo sciopero è so
speso. pur restando in stato di 
agitazione, al fine di agevolare 
le trattative. 

Nel caso che nei prossimi 
giorni non si concludesse posi 
tivamente la vertenza In atto, 1 
lavoratori riprenderanno la lot
ta « pilleranno a forme di 
protesta più forti 

svolto una politica economica 
ed ha preso ultimamente mi
sure anticongiunturali per la 
salvaguardia degli interessi 
dei grandi monopoli a tutto 
scapito della ripresa e dello 
sviluppo della piccola e me
dia industria. 

Ed è proprio tenendo conto 
delle direttive governative 
che anche il Monte dei Pa 
schi di Siena dichiara di non 
sentirsi più in grado di con
cedere crediti alla Tortorelli 

I comunisti senesi hanno 
denunciato ~ chiaramente le 
responsabilità, dichiarando la 
loro ferma volontà di evita 
re ogni licenziamento e la 
chiusura della fabbrica, ed 
hanno avanzato alcune pro
poste. Occorre cioè una revi 
sione della politica economi 
ca del governo ed un diretto 
interessamento del Ministero 
delle Partecipazioni - statali 
verso la Tortorelli ed inoltre 
occorre che il Monte dei Pa
schi si mpegni permettendo 
la ripresa dell'azienda. Ci so
no infatti alcune possibilità 
di sviluppo purché si provve
da ad una riorganizzazione 
generale nell'azienda nei tre 
settori fondamentali: tecnico, 
commerciale ed amministra
tivo. 

Entusiasmo per 
i balli ungheresi 

centrale della famiglia colo
nica, divenendo soggetto atti
vo e non più donna del foco
lare ». Certo, questo non è av
venuto per un mutamento po
sitivo. Semmai è vero il con
trario, ma questa è una real
tà. E la realtà è, che le donne 
che vivono nelle campagne 
hanno dovuto sostituire quel 
25 per cento di mezzadri, che 
nel decennio del « miracolo > 
hanno abbandonato i poderi. 

Peraltro l'esodo dei mezza
dri è di proporzioni maggio
ri di quelle configurate nei 
dati statistici. Per esempio, 
centinaia sono i giovani che, 
pur risultando mezzadri, spe
cie nelle fasce di terre pros
sime ai centri industriali e 
urbani, fanno un qualsiasi 
altro mestiere in città per 
sbarcare il lunario. Alle don
ne, che da domestiche delle 
numerose famiglie mezzadri
li, sono divenute anche lavo
ratrici della terra, si sono po
sti problemi nuovi. Anzitutto 
i problemi della vita, del so
stentamento (400 lire al gior
no è il reddito dei mezzadri 
umbri), i servizi sociali. La 
signora Anna Lizzi, nella re
lazione al congresso dell'UDI, 
ha proposto un'azione a so
stegno della proposta di leg
ge d'iniziativa popolare che 
richiede un servizio naziona
le degli asili nido ed a tal 
fine ha avanzato, un appello 
alle altre organizzazioni fem
minili perchè si costituisca 
una Consulta femminile nel
l'ambito degli Enti locali. 

Su questi temi affrontati 
dall'assistente sociale Laura 
Gudarelli, da Liliana Boldri-
ni, dall'insegnante signora Li
liana Miniuchi ed Anna Dotti, 
la dirigente nazionale del
l'UDI ha* ricordato < come 
proprio oggi la commissione 
Agricoltura del Senato abbia 
espresso parere favorevole 
per l'abolizione del coefficien
te Serpieri che valuta della 
metà, rispetto all'uomo, il la
voro delle donne contadine >, 
e Si tratta — ha affermato la 

Dal nostro corrispondente 
•- * »' SASSARI, 11 

Anche quest'anno la caval
cata sarda ha richiamato una 
/olia che supera le 50 mila per
sone, provenienti da tutte le 
parti della Sardegna, e alcune 
migliaia di turisti della Peni
sola e di alcuni paesi europei. 
Nella mattinata sono sfilate per 
le vie cittadine, per darsi poi 
convegno nel campo della Tor
res, le delegazioni dei paesi 
dell'interno coi i loro costumi 
caratteristici che simboleggia
vano le tradizioni e le lotte 
popolari in Sardegna. Il mag
giore interesse di quest'anno era 
rivolto verso il gruppo folclo-
risttico ungherese, ospite d'ono-
re, che ha sfilato in corteo per 
le vie cittadiììe applaudito dal 
numeroso pubblico Si tratta di 
un complesso di 25 elementi, 
una parte del complesso arti
stico di Budapest formato di 
600 ragazzi e ragazze scelti in 
tutta l'Ungheria fra quelli che 
mostrano più talento per le 
danze, i cori e le musiche ca
ratteristiche. 

Jl gruppo degli ospiti unghe

resi si è esibito in danze carat
teristiche con musiche che 
esprimevano la vera anima ma
giara, con sentimenti di gioia 
e di dolore. Uno di questi balli, 
quello con i bastoni, esprime 
il lavoro dei pastori alla guida 
del gregge e vuole significare 
il temperamento e la forza del
l'uomo ungherese. Il ballo delle 
bottiglie è stato eseguito con 
eccezionale abilità dalle ragaz
ze con in testa una bottiglia 
che simboleggia la donna un
gherese mentre si reca a pren
dere l'acqua. 

Si può quindi affermare che 
la manifestazione di apertura 
del Maggio Sassarese ha avuto 
pieno successo, e per i prossimi 
anni, se saranno apportate del
le innovazioni, magari allar
gando la partecipazione dei 
gruppi folcloristici internazio
nali e selezionando meglio i 
gruppi folcloristici sardi, si può 
sperare in un successo ancora 
maggiore. 

S. I. 
NELLA FOTO: un gruppo di 

ragazze di Semorl mentre efi
lano nel campo della Torres. 

Convegno regionale a Livorno 

Decisi all'azione 
gli insegnanti delle 
materie sacrificate » 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 11 

Si è svolto ieri, nella sala 
del Consiglio Provinciale della 
Resistenza, un convegno regio
nale degli insegnanti delle ma-
terie sacrificate e degli ITP al 
quale hanno partecipato nume
rosi insegnanti delle Provincie 
di Livorno, Lucca, Pisa, Arez
zo, Firenze, Pistoia e Grosseto. 

n convegno è stato indetto 
per fronteggiare il pericolo del
la perdita del posto di lavoro 
delle categorie dei suddetti in
segnanti, a causa della cattiva 
interpretazione che vien data 
all'attuazione della riforma dei-

Tedesco"— dfestende're "que-ij? scuola. La relazione introdut-
- tiva è stata svolta dalla prof. sto principio — a tutti gli al

tri aspetti ». 
Tanto nella relazione della 

signora Lizzi, consigliere al 
Comune di Terni, che nel di
battito e nelle conclusioni del
la Tedesco, sono stati affron
tati gli altri aspetti che ri
guardano operai e casalinghe, 
insegnanti e contadine; pro
prio su quest'ultimo aspetto 
riteniamo che il congresso ab
bia offerto l'occasione per una 
verifica degli orientamenti 
nuovi tra le donne delle cam
pagne e per proporre una 
nuova politica che modifichi 
le vecchie strutture. 

Alberto Provantini 

Valchiria Gattavecchi, la quale 
ha detto — fra l'altro — che 
siamo giunti alla- costituzione 
del «Gruppo di Iniziativa» per 
il mantenimento del posto di 

Scioperano gli edili 
per il contratto 

LECCE. Il 
A Leverano, grosso centro 

della provincia di Lecce, gli 
operai edili hanno effettuato un 
possente sciopero per rivendi
care il rispetto del contratto na
zionale di lavoro. Circa 300 la
voratori si sono astenuti dal 
lavoro. 

In un cantiere della legge speciale per la Calabria 

longobucco: sciopero a rovescio 
COSENZA. 11 

Da tre giorni a Longobucco i 
lavoratori di un cantiere della 
Legge Speciale stanno facendo 
lo «ciopero a rovescio. Nono
stante siano stati licenziati. 
quotidianamente essi si recano 
al lavoro. 

Questi lavoratori, disoccupa
ti dal mese di settembre 1963. 
ai primi di marzo di quest'an
no erano stati assunti in un 
cantiere della Legge Speciale 
addetto ai lavori di consolida
mento presso il bacino -Co-
serie ». nel territorio di Longo
bucco. Dopo venti giorni essi 
vennero licenziati. Però, nono
stante fossero stati licenziati. 
essi si recarono ugualmente al 
lavoro e. grazie all'intervento 
della Federbraccianti vennero 
riassunti in un altro cantiere 
della stessa Legge Speciale, 
precisamente nel cantiere di 
consolidamento del bacino 
-Triento-, sempre in territo
rio di Longobucco. 

Dopo alcuni giorni di lavoro, 
poiché risultava che eui erano 
stati alle dipenderne della Leg

ge Speciale per sessanta giorni 
(solo sulla carta, naturalmente. 
perché in effetti avevano lavo
rato solo per una ventina di 
giorni) vennero nuovamente li
cenziati. 

Da qui la manifestazione di 
sciopero a rovescio che i la
voratori di Longobucco e di 
Deatro stanno portando avanti 
da tre giorni. 

E' grave l'atteggiamento delle 
autorità di PS e più precisa
mente dei carabinieri, i quali. 
anziché intervenire presso gli 
enti interessati perché accele
rino l'inizio dei lavori in rutti 
i bacini che interessano il Co
mune di Longobucco. si sono 
invece preoccupati di intimo
rire i lavoratori facendo loro 
sottoscrivere dei verbali e mi
nacciandoli di arresto e cowu 
del genere. 

I lavoratori dal canto loro 
hanno risposto col molta fer
mezza anche al carabinieri fa
cendo presente che il lavoro è 
un diritto di tutti 1 cittadini e 
che e doveroso da parte delle 
autorità «•ftituzionali promuo

vere tutte le iniziative atte a 
rendere operante tale diritto. 

A questo punto vale la pena 
formulare alcune domande: è 
giusto che la Legge Speciale 
e la Cassa del Mezzogiorno, che 
dovrebbero creare condizioni di 
benessere per tutte le popola
zioni meridionali e della Ca
labria. siano anche esse ap
portatrici di altra disoccupa
zione? E* giusto rispondere al
le rieheste di lavoro con i li
cenziamenti. con la 6CU5a che 
la Cassa del Mezzogiorno non 
ha ancora approvato le perizie? 
E' serio parlare di intralci bu
rocratici che ostacolano l'inizio 
dei lavori quando vi sono lavo
ratori che restano ancora di
soccupati . per dieci mesi al
l'anno? 

I lavoratori di Longobuccu 
sono intenzionati a portare 
avanti la battaglia intrapresa 
non rinunciando a nulla pur 
di ottenere il diritto al lavoro 
e ad un salario sufficiente ad 
assicurare almeno il pane ai 
propri figli. 

lavoro agli insegnanti delle ma
terie sacrificate, in quanto i 
Sindacati, nonostante l'immi
nente minaccia dei licenziamen
ti, non hanno preso una chiara 
e responsabile posizione. 

La relatrice ha altresì chiari
to che il suddetto gruppo (al 
quale già hanno aderito il sot
tosegretario agli Interni on. Leo
netto Amadei, il senatore Ter
racini. la Giunta dell'Ammini
strazione Provinciale di Livor
no nonché la Camera Confede
rale del Lavoro) non vuole so
stituire i sindacati, né vuole 
costituirsi in associazione di ca
tegoria, ma ha il solo scopo di 
richiamare l'attenzione delle 
competenti Autorità sulla gra
vissima situazione in cui ver
ranno, prossimamente, a tro
varsi le suddette categorie. Ha 
concluso con la speranza che 
possa essere intrapresa un'azio
ne comune con la Associazione 
degli ITP. 

Successivamente sono inter
venuti nel dibattito altri inse
gnanti, fra cui il prof. Castelli, 
segretario del sindacato provin
ciale «cuoia media, il prof. Puc
cini. il quale ha chiarito la po
sizione della «Mozione 4» al
l'interno dello stesso SNSM che 
a differenza della mozione di 
maggioranza - sostiene decisa
mente le rivendicazioni delle 
categorie interessate. 

Dopo altri interventi la prof. 
Gattavecchi ha concluso rifa
cendosi alla risoluzione della 
Commissione di indagine sulla 
scuola sottolineando la condi
zione in cui la stessa verrà a 
trovarsi se non si prowederà 
per l'inserimento di questi in
segnanti nel nuovo ordinamen
to scolastico 

Al termine dei lavori si è 
provveduto a nominare un 
Comitato regionale che coordi
ni l'azione sul piano nazionale. 
Ne fanno parte i seguenti in
segnanti: prof Gattavecchi. Fa
villi. Sassi, Orlandi. Biliotti e 
Ricci (Livorno) e i proff. Pa-
nessa (Pisa). S c o s c i n i 
(Arezzo) Cappellini (Grosseto) 
Dragoni (Firenze) Massei e Fo-
scardi (Lucca), Natali (Pistoia). 

Infine è stato approvato un 
odg indirizzato al ministro del
la PI e ai membri delle com
missioni del Senato e della Ca
mera. ai deputati della circo
scrizione e a tutti i sindacati. 

Sciopero alla 
coltelleria Bianchi 

CAMPOBASSO, 11 
I lavoratori dipendenti dalla 

coltelleria Bianchi hanno effet
tuato una prima giornata di 
sciopero perchè la ditta non 
ha voluto riconoscere ad essi 
alcuni fondamentali istituti con
trattuali: riconoscimento delle 
qualifiche, indennità di man
cato cottimo, premio di produ
zione. 

Di fronte all'atteggiamento 
intransigente della ditta, i la
voratori hanno deciso di con
tinuare lo sciopero. 

I 

Taranto 

I ladri 
sono 

proprio 
ignoti? 

TARANTO, 11 
Ancora un furto 

Taranto. Si tratta, que- I 
sta volta, della gioielle- ' 
ria Epiro, ubicata nella i 
centralissima via Di \ 
Palma e alleggerita di . 
oltre 9 milioni di lire I 
poco prima della ria
pertura pomeridiana. I 

E' l'ultimo « colpo » ' 
dei soliti ignoti nel gi- l 
ro di un paio di anni; I 
il secondo di un certo . 
rilievo, dopo quello per- | 
petrato ai danni della 
pellicceria Lorusso non I 
molto tempo fa. • 

Ma sono proprio igno- I 
ti questi ladri? I 

C'è chi dice che tra • 
tutti i furti vi è uno \ 
stretto legame. Cioè che 
a commetterli sia sem
pre lo stesso gruppo di 
delinquenti. C'è chi, | 
questi delinquenti li 
definisce < una corniti- I 
va di studenti »; c'è chi ' 
afferma trattarsi di 
rampolli di alcune fa
miglie « bene > di Ta-
ranto e c'è chi, addirit- I 
fura, fi fa tanto di no
me e cognome dei com- I 
ponenti la « banda ». • 

E questi nomi li san- i 
no tutti, vanno di boc- \ 
ca in bocca, circolano . 
in tutti gli ambienti: I 
è da credere che siano 
arrivati anche sui tavo- I 
li della polizia. • 

Afa, mentre tutti par- l 
ìano, la polizia tace e I 
tacciono pure certi . 
giornali, in altre occa- | 
sioni per la verità mol
to ciarlieri. I 

Perché? Ho incontra- • 
fo un signore, un prò- l 
fessionista, il quale mi I 
ha fatto questo ragia- • 
namento: il jiglio del | 
mio collega, Tal dei 
Tali, viene indicato co- I 
me uno dei ladri; mio * 
figlio è costretto ad an- I 
dare con costui perché I 
frequenta la stessa scuo- • 
la. E' possibile tollerare \ 
questa situazione? Non . 
si potrebbe chiarire una I 
volta per sempre la fac
cenda e denunciare i 
responsabili pubblica
mente? I 

Io dico che quel si- | 
gnore ha ragione. Sono . 
situazioni assurde che | 
fanno dire alla gente 
cose che, magari, nem- l 
meno vorrebbero pen- \ 
sare. Vi è chi arriva ad • 
insinuare che il silen- | 
zio più assoluto viene 
organizzato a bella pò- I 
sfa perché implicati in 
questi furti a catena I 
sarebbero alcuni figli I 
di ricche e ben piazzate • 
famiglie tarantine, di \ 
famiglie potenti. 

Comunque tutto ciò I 
non è una bella cosa. 
Non fa onore a nessu- I 
no e nemmeno alla pò- I 
tizia. Perché, come in i 
altre occasioni, ci sia- \ 
mo recati dal Capo del- . 
la Mobile I 

Ci è stato risposto che 
sono in corso le inda- I 
ginz, che alcuni respon- • 
sabili sono slati indi- i 
viduati, che vi sono al- | 
cune confessioni e che . 
non appena la pratica | 
sarà completa, tutto sa
rà trasmesso all'Auto- I 
rifa Giudiziaria. ' 

Su ciò nessun dub- I 
bio, naturalmente. Solo I 
una obiezione: i fatti • 
non sono accaduti una | 
settimana fa, ma sì ri
petono a catena da mesi I 
e mesi, restando tutto- ' 
ra impuniti. I 

Elio Spadaro ' 

i 


